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�1) Perché la storia della filosofia?

Prima di tutto cerchiamo di distinguere la filosofia dalla storia della filosofia

Filosofia�Storia della filosofia��La parola FILOSOFIA deriva dal greco 

(filo = amore, Sofia = sapere) e significa “Amore per il sapere”�La storia della filosofia si occupa della vita, delle opere e del pensiero dei filosofi che si sono alternati alla ribalta della storia��Un antico filosofo, Epicuro, chiamava la filosofia “Ricerca della felicità”�La storia della filosofia confronta e critica i vari autori��Anche Pitagora, quello del teorema, era un filosofo.

Egli divideva gli uomini in due gruppi: acusmatici e matematici. I primi potevano solo ascoltare e servire, i secondi potevano anche fare domande e commenti.

Che l’unico filosofo fosse lui?�Una delle prime storie della filosofia fu scritta circa 2300 anni fa da Aristotele, filosofo che spesso, prima di affrontare un argomento, raccontava come l’argomento stesso fosse stato affrontato dai suoi colleghi che lo precedettero.

Da allora molti furono i filosofi che adottarono questo metodo (Prima raccontare le idee degli altri poi confrontarle con le proprie)��Platone, uno dei più grandi filosofi della Grecia antica, divideva gli uomini in tre gruppi: i filosofi, destinati a governare, i guerrieri, che difendevano la città e gli altri, che ubbidivano.�Nella Grecia antica c’erano delle persone che si guadagnavano da vivere raccontando o scrivendo le opinioni degli altri. 

Li chiamavano DOSSOGRAFI (da Doxa = opinione, Grafo = scrivo). I primi storici della filosofia?��Una bella definizione di filosofo che ho sentito di recente dice più o meno così:

“Filosofo è colui che entra per la prima volta in una stanza buia e riesce a trovare ciò che altri, che magari ci sono già stati, non riescono a trovare nemmeno quando la stanza è illuminata.”�Ma non tutti i filosofi accettano di confrontarsi coi loro colleghi. Eraclito, soprannominato “L’oscuro” perché erano ben pochi quelli che riuscivano a capire quello che diceva, ad esempio, diceva di non avere maestri e considerava stupidi tutti quelli che gli altri consideravano saggi o sapienti.��Al liceo si studia la storia della filosofia, La filosofia vera e propria viene studiata solo all’università. E ciò accade anche nella maggior parte dei paesi stranieri.

Ma come mai la storia e non la materia? Sarebbe come studiare, per esempio, la storia della matematica invece della matematica? O la storia della lingua invece di imparare a scrivere o prima di imparare a scrivere? Evidentemente non è così. Si vede che la filosofia è sostanzialmente diversa dalle altre materie.

In questo riquadro puoi scrivere un commento

���������2) Definizioni



Ecco un elenco di caratteristiche che la gente attribuisce ai filosofi o alla filosofia....

I filosofi sono piuttosto distratti

I filosofi non hanno senso pratico

I filosofi sanno tutto

I filosofi hanno la testa nelle nuvole

I filosofi hanno un brutto carattere

La filosofia è molto difficile

Tutti gli uomini sono filosofi

La filosofia è quella cosa con la quale o senza la quale si rimane sempre uguale

Prenderla con filosofia

Chi si occupa di filosofia ha del tempo da perdere

Alcuni fatti e leggende sulla vita degli antichi filosofi danno ragione alle affermazioni che hai appena letto....

Parmenide, il primo dei filosofi antichi, mentre passeggiava osservando le stelle, cadde in una buca.

Anassimandro fu deriso perché era stonato

Ecco alcune regole della scuola di Pitagora: non mangiare le fave, non spezzare il pane, non toccare il gallo bianco, non attizzare il fuoco col ferro, non guardarti nello specchio accanto al lume... 

Eraclito, soprannominato l’oscuro perché erano pochi quelli che lo capivano, diceva di non aver mai avuto maestri. 

Sulla morte di  Empedocle ci sono almeno cinque leggende diverse: caduto da un carro, autostrangolamento, suicidio per impiccagione, morte naturale. La più bizzarra dice che, dopo aver resuscitato una donna di Agrigento si buttò nell’Etna, che sputò fuori un suo calzare di bronzo

Diogene viveva in una botte e possedeva solo una tazza che usava per bere. Una volta vide dei bambini che bevevano alla fonte aiutandosi col palmo della mano. Buttò via la tazza. 

In questo riquadro puoi provare a definire la filosofia e i filosofi


Filo
sofia��������Filosofi������� 3) Le domande della filosofia

Ecco alcune delle infinite domande cui i filosofi hanno tentato di rispondere....





Esiste qualcosa che permane sempre uguale mentre tutto il resto cambia?

Cosa facciamo sulla Terra?

Da dove veniamo? Dove andiamo?

Il Nulla esiste?

L’universo ha avuto un inizio? Avrà una fine?

Cos’è la storia? Visto che io vivo nel presente, com’è possibile per me conoscere il passato?

I pensieri sono reali o sono solo strumenti per comunicare?

C’è più certezza negli errori o nelle cose che riteniamo vere?

E’ meglio essere vittime o carnefici?

Quanto dura un attimo?

E’ meglio ragionare o essere pazzi?

Com’è possibile comunicare?

Siamo proprio sicuri che ci sia qualcos’altro oltre a noi?

Quand’è che una cosa è vera?

È’ possibile creare qualcosa dal nulla?

Cos’è il male?





In questo riquadro puoi provare a scrivere qualche domanda che ti sembra particolarmente filosofica

����������������� 4) Il frammento di Anassimandro



Il più antico testo filosofico occidentale è il frammento di Anassimandro. 

Con queste parole. Circa 2500 anni fa il filosofo cercava di rispondere ad alcune domande



Da dove infatti gli esseri hanno l’origine, ivi hanno anche la distruzione secondo necessità: poiché essi pagano l’uno all’altro la pena e l’espiazione dell’ingiustizia secondo l’ordine del tempo.





Prova a scrivere con parole tue la domanda cui il filosofo cercava di rispondere?

������



Proviamo ad evidenziare le parti più incomprensibili di questo breve testo



Da dove infatti gli esseri hanno l’origine, ivi hanno anche la distruzione secondo necessità: 

poiché essi pagano l’uno all’altro 

la pena e l’espiazione dell’ingiustizia 

secondo l’ordine del tempo.







Che cosa può voler dire?

secondo necessità: 

(Perché è necessaria la distruzione?)���la pena e l’espiazione dell’ingiustizia (Quale ingiustizia possono aver commesso gli esseri per il solo fatto di esistere?)���secondo l’ordine del tempo. (Che cosa c’entra il tempo? )���Se ti è sembrato difficile non preoccuparti. Sono più di 2000 anni che i filosofi litigano tra loro per cercare di interpretare queste parole....�

5) Il “NULLA” ESISTE?

(Lezione di ONTOLOGIA - Prima puntata)

Parmenide (Elea, 500 anni avanti Cristo) scrisse un poema, dove una dea e fanciulle immortali e cavalli sapienti  gli spiegano che il nulla non esiste. 

Orbene ti dirò quali sono le sole vie di ricerca pensabili, e tu ascolta attentamente le mie parole,

L’una che dice che l’ESSERE è e non può non esserci è il sentiero della PERSUASIONE, che tien dietro alla verità

L’altra, che dice che anche il NULLA deve necessariamente esistere è un sentiero che non devi seguire. Non lo puoi pensare né lo puoi esprimere

...infatti è lo stesso il PENSIERO e l’ESSERE

Questo filosofo, aveva del bel tempo da perdere, non ti pare?

����Sembrano cose semplici ed evidenti: se penso una cosa vuol dire che, almeno come pensiero, esiste. Se una cosa non viene pensata non esiste, almeno per chi non la pensa. L’essere c’è, il nulla non c’è: è molto meglio studiare (vie di ricerca) le cose che ci sono che quelle che non esistono. Col nulla non si può costruire qualcosa... e così via.�� Ma com’è fatto l’ESSERE?

ESSENDO INGENERATO è ANCHE IMPERITURO 

TUTT’INTERO

UNICO

IMMOBILE

SENZA FINE

NON MAI ERA NE’ SARA’

SIMILE ALLA MASSA DI BEN ROTONDA SFERA

E, COME SE NON BASTASSE, PRIVO DI PARTI, INDIVISO

Ricapitoliamo:

ESSENDO INGENERATO è ANCHE IMPERITURO �Se il nulla non esiste non può nemmeno generare l’essere o accoglierlo in sé dopo la sua morte...��TUTT’INTERO���UNICO�Se fossero due l’altro sarebbe il nulla, che non c’è...��IMMOBILE���SENZA FINE���NON MAI ERA NE’ SARA’���SIMILE ALLA MASSA DI BEN ROTONDA SFERA���E, COME SE NON BASTASSE, PRIVO DI PARTI, INDIVISO���6) Il “NULLA” ESISTE?

(Lezione di ONTOLOGIA - Seconda  puntata)

Zenone, allievo prediletto e “AMASIO” di Parmenide... si diede da fare per dimostrare a tutti i costi che il suo maestro aveva ragione.

Ma come fa l’essere ad essere uno e indivisibile, visto che la mia esperienza mi mostra che il mondo è pieno di esseri e che tutti sono indivisibili? 

Zenone rispondeva che evidentemente, visto che il suo maestro non poteva avere torto avevano torto i nostri sensi e inventò questa definizione: 

��Se sono in numero infinito allora anche le loro parti sono in numero infinito��La somma di infiniti pesi, per piccola che sia dà un peso infinito����O sono un numero infinito��Ma se le loro parti sono in numero infinito ciascuna di loro avrà un peso��Allora nel mondo ci sono delle pizze, delle scarpe delle pulci e delle piume infinitamente pesanti....��Ammettiamo pure che gli esseri siano più di uno��������O sono un numero finito��Per sapere che sono due deve esserci qualcosa che li divide��Ma se sono tre allora sono cinque perché devono esserci almeno due cose che li separano...����Mettiamo che siano due��Allora non sono due ma tre��� 

Evidentemente, conclude Zenone, il tempo e lo spazio non sono che illusioni dei nostri sensi. C’è un solo essere indivisibile e, se usiamo bene la ragione non possiamo che concordare con lui...

Un piccolo spazio per i tuoi commenti...

�����7) Psicologia

(Dal greco Psiche = anima e Logo = Parola, parlare di, sapere)

Di cosa tratta la psicologia di oggi? (Cancella le cose sbagliate e aggiungine altre)

Mente�Idee�Anima�Pazzia��Comportamento�Pensiero�Regole�Dieta�������Di cosa tratta la psicologia antica? (Cancella le cose sbagliate e aggiungine altre)

Conoscenza�Idee�Anima�Verità�������Alcuni filosofi tentarono di dimostrare che l’anima è eterna

Platone diceva che l’anima, essendo simile al pensiero, che non cambia mentre le cose si trasformano, non invecchia né muore.

Ti è mai capitato di trovarti in un posto dove non sei mai stato ma che ti sembra di conoscere? Platone e Pitagora direbbero che lo conosci perché la tua anima, che, al contrario del corpo è eterna, ha già visto quel posto quand’era nel mondo delle idee (Platone) o in una vita precedente (Pitagora)

La scienza filosofica che studia la conoscenza si chiama GNOSEOLOGIA

Fin dall’antichità i filosofi cercarono di capire come funziona la nostra mente, come facciamo a capire, a sapere o a conoscere le cose

Ecco alcuni schemi

Facoltà della mente��immaginazione�credenza�intelligenza�ragione��La usiamo per vedere le��Immagini e le ombre delle cose�cose che appartengono al mondo che ci circonda�regole della matematica e della logica, ragionamenti...�Le idee, che sono in noi, basta saperle ricordare��Branche del sapere��Poesia, scultura, pittura�Le scienze della natura

L’opinione�Scienze logiche e matematiche�La verità, la scienza, il sapere����Facoltà della mente��intuizione�intelletto�ragione��Ci permettono di...��Capire ed utilizzare le conoscenze che ci provengono dai sensi (Situandole nello spazio e nel tempo)�Capire ed utilizzare le parole e i concetti, Comunicare con le altre persone�Renderci conto che ci sono cose che vanno oltre la nostra sensibilità e di cui noi non potremo mai avere esperienza diretta (DIO, Le cose così come sono...)����Tipi di ragione��PURA�PRATICA�GIUDICANTE��Tipi di ragionamenti��Questo cane è feroce

Questo suono è stridulo

Gli uomini sono bipedi

Dio esiste�E’ meglio amare che odiare

Comportati come se l’uomo fosse sempre un fine e mai un mezzo.�Questo quadro mi piace più di quello.

Questa persona è bellissima

Questo panorama è squallido��Si occupa di��Capire, leggere il mondo, distinguere il vero dal falso (rendendosi conto dei propri limiti)�Decidere cosa è meglio fare ogni volta che dobbiamo scegliere o decidere�Bello e brutto, di piacere e dolore.��Prova a definire con parole tue la psicologia

�����8) Materiale per l’esercitazione didattica

Il dettato dei mattoni: Il docente volge le spalle e descrive un disegno

��Il docente può guardare quello che stai facendo e ha la consegna di aiutarti

��Come ha vissuto le due esperienze?

Quando volgeva le spalle:������Quando non volgeva le spalle:�������9) Esercitazione filosofica I

(Questo foglio va aperto un po’ alla volta, man mano che si risponde alle domande.)



CULTURA��Scrivi delle parole che corrispondano����al significato della parola “CULTURA”����Dai la tua definizione della parola “CULTURA”������

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................



CULTURA (SPIEGAZIONE)��Hai scritto la parola “Lavoro” ?

Sono pochi quelli che la scrivono. La cultura è adattamento alla natura o adattamento della natura ai nostri bisogni? Il legno di una sedia è naturale, la forma della sedia è culturale.

CULTURALE e NATURALE

Gli animali hanno una cultura? O forse la cultura è ciò che distingue l’uomo dall’animale?

La cultura è il frutto del lavoro collettivo

La cultura è il prodotto del lavoro di tutti o di quello di ciascuno? Mi spiego: è possibile, ha senso una cultura se appartiene ad una sola persona?��

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................





STORIA��Scrivi delle parole che corrispondano����al significato della parola “STORIA”����Dai la tua definizione della parola “STORIA”������E’ più vera la conoscenza storica o quella scientifica?���

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................



STORIA (SPIEGAZIONE)��Hai scritto parole come “Oggi, adesso, presente”?

Sono pochi quelli che la scrivono. Rifletti: cosa utilizza uno storico per fare la sua ricerca? Giusto, utilizza i documenti. Dove si trovano i documenti? Nel presente dello storico. Se fossero nel passato non potrebbe leggerli. La storia viene raccontata oggi

Hai scritto parole come “Scegliere, interpretare, trasformare”?

La maggior parte delle persone le scrivono, eppure la storia viene fatta da uomini e viene raccontata da altre persone. Che devono per forza scegliere, collegare, interpretare.

Si potrebbe fare una carta geografica del mondo in scala 1:1? No, coprirebbe tutto il mondo. Allo stesso modo non si può raccontare tutta la storia, ci vorrebbero migliaia di anni...

La storia aiuta a prevedere il futuro? Temo di non saper rispondere a questa domanda.

E’ più vera la storia o la scienza?

Delle cose che ho fatto io ho una conoscenza vera, di quelle fatte da qualcun altro ho conoscenza verosimile. La storia è fatta dall’uomo, la natura no...���10) Esercitazione filosofica II

(Questo foglio va aperto un po’ alla volta, man mano che si risponde alle domande.)

IL BENE��Rubare è immorale e essere onesto è morale?�Sì�No��Non rubare per paura di andare in prigione è morale?�Sì�No��Temi di più un ladro o uno che vuole salvarti l’anima?�Il ladro�L’altro��Secondo te, si deve fare il male?�Sì�No��Perché?����

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................



IL BENE (SPIEGAZIONE)��Il bene “interessato” e disinteressato

Se io faccio una cosa buona per raggiungere uno scopo diverso da ciò che sto facendo (Faccio una buona azione per salvarmi l’anima, non rubo per non andare in prigione, mi rendo simpatico per fare carriera.... sono buono o ruffiano? E se non ottengo il mio scopo?

Il bene è il piacere e il male è il dolore

Questa regola è stata proposta da molti filosofi, tra cui EPICURO. Verrebbe da pensare che fu un grande godereccio, invece le cose non stavano così: Un piacere troppo intenso, diceva, può essere controproducente. Essere schiavi delle proprie passioni non è piacevole...

La legge universale esiste?

Non tutti i filosofi sono d’accordo. Una regola che mi piace molto è quella che KANT ha chiamato imperativo categorico: “Comportati sempre secondo la regola che dice: L’uomo è sempre un fine e mai un mezzo” ��

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................



LIBERTA’��Scrivi alcune frasi che indichino cosa significa, per te, essere liberi����������

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................



LIBERTA’ (SPIEGAZIONE)��Per essere liberi occorre sapere. Lasciar libero un bambino che vorrebbe volare di buttarsi dalla finestra non è libertà.

Anche la passività, la schiavitù delle passioni, anche apparentemente piacevoli, non è libertà: un drogato libero di drogarsi è schiavo della sostanza. 

A volte, invece, ci sentiamo liberi in stato di forte costrizione o faticando molto o soffrendo: uno sportivo, per realizzare il record...

Ammettiamo per ipotesi che i sassi ragionino e che scelgano liberamente di muoversi proprio solo quando ciò avviene. Tu sai che il sasso che hai lanciato cade per causa tua e lui si illude di farlo liberamente. Siamo proprio così sicuri che anche a noi non succeda qualcosa di simile?

Quando mi assegno un compito difficile e lo eseguo bene sono contento di aver dato il comando o di averlo eseguito. Che senso ha comandare se stessi? Quando succede chi è più libero tra io che comando ed io che ubbidisco?

Il contrario di libero è determinato. Il mondo è libero? ��� 11) Memoria (1/2) - Esercitazione

Disegna in nero e correggi in rosso







































��Dopo la correzione conta le parti del disegno e numerale e poi dà un nome a ciascuna parte , contane le partii e descrivile

������������������������������������Adesso osserva le parti e rifletti: sul loro possibile significato e pensa a cose simili o a situazioni in cui ci sono cose simili.

Tra un mese, se proverai a rifare questo disegno senza averlo più visto, ti stupirai di quanti particolari ricordi... 

�12) Memoria (2/2 - cos’è la memoria)

Gli psicologi cognitivisti hanno proposto schemi simili a questo per spiegare com’è fatta la nostra memoria:



Le informazioni che provengono dal mondo esterno o dal mondo interiore��(     (     (     (     (     (     (     (     (     (     (     (     (     (     (     (     (��Filtrate dai dalla situazione emotiva (stato d’animo)��Filtrate dalle altre informazioni che possediamo (razionalità)��Filtrate dalle nostre capacità sensoriali, intellettive...��Filtrate dalle regole��(��:�Passano per una memoria provvisoria

Memoria di brevissima durata

(Detta anche BUFFER, che contiene mediamente 5 informazioni Le nuove informazioni cancellano le precedenti col sistema FIFO: First In First Out Il primo che entra fa uscire quello che era entrato prima degli altri)���(     (     (     (     (     (     (     (     (     (     (     (     (     (     (     (     (��poi alcune rimangono per qualche tempo (Massimo un paio di mesi) nella�altre, invece passano nella��Memoria a breve termine 

Si tratta di ricordi che durano fin quando ci fa comodo ricordare (es. quando studi per l’interrogazione programmata...)�Memoria a lungo termine

Ricordi che rimangono per molti anni o per tutta la vita��Ma dove vanno a finire le cose che crediamo di aver dimenticato?

Qui le ipotesi sono ancora le più varie... A me piace questa��(     (     (     (     (     (     (     (     (     (     (     (     (     (     (     (     (��Finiscono in una zona molto autonoma che potrei chiamare inconscio, 

questa zona è organizzata così:��Nella parte più accessibile ci sono ricordi che con un certo impegno o con tecniche semplici possiamo ricuperare��più in fondo ci sono ricordi che possiamo ricuperare quasi solo con l’aiuto di uno psicologo�ci sono anche gli automatismi: le cose che facciamo bene senza nemmeno renderci conto: guidare, camminare, ��nella zona più inaccessibile ci sono:��ricordi che, di solito è meglio lasciare in pace. In casi eccezionali, su parere medico, possono essere resi noti... �Le regole più importanti, i valori in cui crediamo, ciò che spesso ci blocca o ci spinge a fare cose anche contro la nostra volontà�Un mucchio di informazioni che abbiamo immagazzinato senza neanche farci caso: numeri di banconote, parole che non usiamo...�Praticamente qui dovrebbe esserci tutto quello che è quasi impossibile far venire fuori��(    (    (    (    (    (    (    (    (    (    (    (    (    (    (    (    (

Tutti questi ricordi cercano di apparire alla nostra coscienza nei modi più strani: sogni, lapsus, pruriti, sintomi strani, impulsi irrefrenabili... 

A volte modificano altri ricordi o sensazioni, a volte emergono nel nostro modo di fare...



Credo che siano questa misteriosa parte della nostra memoria e il nostro strano modo di dimenticare che rendono ogni persona unica e irripetibile.��Valutazione del corso e del docente da parte dei corsisti

Alla fine del corso vi chiedo di darmi una mano a migliorare il mio lavoro. Basteranno pochi minuti. 

Dovrebbe essere molto semplice rispondere: ho raffigurato le domande come dei termometri su cui tu dovresti segnare la temperatura: meglio sono andate le cose e più alto sarà il numero.

1) Il docente 

mi è parso

���������������������piuttosto ignorante�molto istruito��le lezioni erano

���������������������incomprensibili�chiare��Il linguaggio utilizzato dal docente mi è parso

���������������������semplice�troppo colto e sofisticato��Il docente mi è parso disponibile?

���������������������per nulla�fin troppo��Il docente mi è parso

���������������������antipatico�simpatico��2) Il corso

Si è svolto come ti aspettavi, meglio o peggio?

���������������������peggio�come mi aspettavo�meglio��Come valuti le cose che non ti aspettavi e le variazioni al programma?

���������������������hanno peggiorato il corso�hanno migliorato il corso��Indipendentemente dalle tue assenze, quante cose nuove per te pensi di aver appreso ?

���������������������nessuna�più del previsto��Le cose che hai appreso...

���������������������sono inutili�forse ti serviranno in futuro..�ti sono già servite, quindi...��

3) Le lezioni

(Qui scrivi N vicino a quelle che non ricordi e A vicino a quelle cui non hai partecipato)

         (

Ecco l’elenco delle principali attività svolte��Dai un voto a quelle cui hai partecipato��Perché la storia della filosofia?�������������Definizioni�������������Le domande della filosofia�������������Il frammento di Anassimandro�������������Il “NULLA” ESISTE? (Lezione di ONTOLOGIA 1°untata: il poema di Parmenide)�������������Il “NULLA” ESISTE? (Lezione di ONTOLOGIA 2° puntata: i paradossi di Zenone)�������������Esercitazione didattica (Il dettato dei mattoni)�������������Psicologia (Per i filosofi studio dell’anima. Esame di alcune “topiche”)�������������Esercitazione filosofica I (CULTURA e STORIA)�������������Esercitazione filosofica II (IL BENE e LIBERTA’)�������������e 12) Memoria (Minicorso in due lezione e un’esercitazione)�������������Valutazione del corso e del docente da parte dei corsisti�������������(Facoltativo) Qui puoi scrivere quello che ti pare

������Conclusioni







In questa pagina, se vuoi, puoi scrivere le tue conclusioni personali.





 

��������������������������������������������





